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1. Presentazione del lavoro

Fin dai primi anni della sua attività, il CERIS utilizza per le sue ricerche banche
dati originali, frutto di un paziente lavoro di raccolta, rilevazione, standardizzazione e
integrazione di dati d’impresa e di settore e di informazioni qualitative. La motivazione
sottostante tale impostazione è data dalla convinzione che, nella ricerca empirica, la
disponibilità di una banca-dati compatta e user-friendly sia condizione necessaria per
poter studiare i fenomeni di interesse seguendo l’impostazione teorica e metodologica
coerente con i propri obiettivi di ricerca1.

Nel 1995 veniva completata la banca dati “Panel CERIS su dati d’impresa 1977-
1993” che integrava dati di bilancio di fonte Mediobanca con dati di settore ISTAT e
con informazioni sul controllo dell’impresa di varia provenienza. Il Working Paper
CERIS n.7/1995 di Diego Margon, Alessandro Sembenelli e Davide Vannoni
presentava le caratteristiche della banca dati, descrivendo i criteri metodologici alla base
della costruzione delle variabili e fornendo le “istruzioni per l’uso”. Negli anni
successivi il panel CERIS è stato intensamente sfruttato a fini scientifici ed è alla base
di numerose pubblicazioni.

Recentemente, si è manifestato il bisogno di aggiornare e ampliare tale banca dati.
Da un lato, infatti, si è reso auspicabile l’inserimento di anni successivi al 1993;
dall’altro si è manifestata l’esigenza di aggiungere alcune variabili a livello di impresa
(quali quotazione, data di fondazione, localizzazione) di particolare interesse per analisi
di tipo finanziario e di economia dell’impresa.

Questa nota presenta le nuove versioni delle banche dati alla base del Panel
CERIS aggiornato al 1997 e, come il precedente working paper 7/95, predispone un
manuale d’uso per ricerche che utilizzano tali dati nonché per facilitare eventuali futuri
aggiornamenti.

Nella sezione 2 vengono presentate le 4 basi-dati CERISBIG, CERISMAN,
CERISFIN e PANEL, che si differenziano per ampiezza del campione e delle variabili
disponibili. Nella sezione 3 si elencano e descrivono le variabili disponibili. Nella
sezione 4 si illustrano i criteri per la determinazione dell’attività principale dell’impresa,
dell’assetto proprietario, della dummy di quotazione in Borsa, dell’anno di fondazione e
della localizzazione geografica. Nella sezione 5 si descrive il procedimento per la stima
del numero di dipendenti, ove non disponibile, e nella sezione 6 la metodologia per la
determinazione dello stock di capitale e degli investimenti lordi. Nella sezione 7
vengono descritti gli indici aggregati e settoriali. Seguono una serie di tabelle descrittive
e l’appendice.

                                                
1 Si veda G. Zanetti  (1996), “L’utilizzo dei dati d’impresa nella ricerca empirica: l’esperienza italiana”,

in Rivista Italiana degli Economisti, n. 2.


